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• 80 posti in CDD 

• 20 posti in CSS 

• 250 utenti nei laboratori ARTETICAMENTE 

• 568 utenti in carico COUNSELING AUTISMO e BLU LAB 
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DIREZIONE PER L’AUTISMO 



3 

 
 
 
 

PRESENZA NEL TERRITORIO 
 
 
 
 

Cesano Boscone 

Varese 

Desio 

Busto 
Arsizio 

Cocquio 
Trevisago 

Settimo Milanese 

Albairate 

Abbiategrasso 

CDD. S. Cuore 

Miano Via Zurigo 

CDD S. Elisabetta 

Comunità alloggio 

Counseling autismo 

Centro Diurno 

Marcallo con 
Casone 

Laboratori Abilitativi 

Laboratori Abilitativi 

Cuggiono 
Rho 
 

Legnano 



    PROGRAMMI DI 
INTERVENTO 

https://www.bing.com/images/search?view=detailV2&ccid=5oMvOW3F&id=37BE53AB934BA94555034621F1A688DF4CCD136F&thid=OIP.5oMvOW3Fl7BuOCgOmz-cFQHaE8&mediaurl=http://www.adflexum.info/wp2014/wp-content/uploads/2014/05/Famiglia.jpg&exph=1280&expw=1920&q=FAMIGLIA&simid=608020221904290989&selectedIndex=22
https://www.bing.com/images/search?view=detailV2&ccid=O8I%2b5oMw&id=DD9558D8C30C69189B2CDD01CA9F64413BA2BE21&thid=OIP.O8I-5oMwOsmYdzd_gnlMSAHaD-&mediaurl=https://4.bp.blogspot.com/-QaZOzVhLOEA/Vyi9lKI1gJI/AAAAAAAADnY/u9hzZW9Ly5k6G_AZJMbw1BgFTTvjTFC-gCLcB/s1600/verifica.jpg&exph=699&expw=1302&q=VERIFICA&simid=608033304385227215&selectedIndex=131
https://www.bing.com/images/search?view=detailV2&ccid=9f4PiTLl&id=19418846E034242CA5EBAE6DF3FC8A3EB5B0CF69&thid=OIP.9f4PiTLlPBJ5-MoviKpTrwHaI2&mediaurl=http://www.mammemagazine.it/wp-content/uploads/2015/03/bimbo-che-gioca.jpg&exph=598&expw=500&q=BAMBINO+CHE+IMPARA&simid=608056041900345392&selectedIndex=109


Famiglia 

Lavoro 

  PLS 

Servizi di prossimità 

Sistema Scolastico 

Educatori 

Servizi socio sanitari 

MMG 

destinatari 



Gli interventi erogati provengono da una matrice 
comportamentale  

– tecniche di psico-educazione strutturata   

– Uso di strategie iconiche e visive 

– Task analisys 

– Algoritmi di istruzione programmata 

– Analisi funzionale del comportamento 

– Scatole di lavoro self explaining 

 

Orientamenti: Linee Guida n. 21/2011 dell’Istituto 
Superiore della Sanità 
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METODO SCIENTIFICO 



INTERVENTI  
 Ambulatoriali 

 Domiciliari 

 In ambito scolastico 

Interventi di abilitazione attraverso training individualizzati e l’utilizzo di tecniche e 
strategie facilitanti l’apprendimento (sessioni separate rapporto 1/1) 

 

 Nel contesto sociale 

 Nei contesti lavorativi o di abilitazioni lavorativa 

Interventi di abilitazione attraverso training individualizzati o di gruppo e 
attraverso attività di generalizzazione delle abilità acquisite 

 

 Nei diversi contesti per la gestione di situazioni problematiche 

Interventi volti a gestire situazioni disfunzionali, nei diversi ambiti di vita, 
attraverso interventi di accompagnamento della persona con disabilità e della 
famiglia 
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AZIONI DEL SERVIZIO EROGATO 
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CONTENUTO DEGLI INTERVENTI 
 

 

 

•Finalizzati all’acquisizione di abilità  nelle seguenti aree della comunicazione, 
socializzazione, cognitiva di base, logico deduttiva, matematiche, lettura, scrittura AMBULATORIALI 

•Finalizzati all’acquisizione di abilità nell’area dell’ auto-accudimento (vestizione, bisogni 
fisiologici, pulizia, mangiare),  comunicazione, socializzazione,   gestione comportamento 
disadattivo, 

DOMICILIARE 

•Finalizzati all’acquisizione di abilità nelle aree della comunicazione, socializzazione, 
cognitiva di base, matematiche, lettura, scrittura, gestione comportamento disadattivo 

IN AMBITO 
SCOLASTICO 

•Finalizzati all’acquisizione di autonomie personali di socializzazione, conoscenza ambiente 
semplice, orientamento, problem solving, uso di monete e banconote, utilizzo dei mezzi di 
trasporto 

NEL CONTESTO 
SOCIALE 

•Finalizzati all’acquisizione di autonomie spendibili nei contesti occupazionali e lavorativi: 
abilità relazionali, di comunicazione (es. comprendere e trasmettere informazioni), 
rispetto delle regole, problem solving, aderenza al compito 

•Finalizzati a fornire supporto attraverso analisi del compito, scomposizione del lavoro e 
strutturazione di un ambiente  «facilitante» 

NEL CONTESTO 
LAVORATIVO 

•Finalizzati a gestire situazioni problematiche e a fornire supporto alla persona e ai diversi 
interlocutori (famiglia, operatori della rete, operatori dei servizi) NEI DIVERSI CONTESTI 



9 

AREE OGGETTO DI INTERVENTO 

BENESSERE PSICO-FISICO 
RELAZIONI FAMIGLIARI E 
SOCIALI 

PREREQUISITI 
DELL’APPRENDIMENTO 

SOCIALIZZAZIONE COMUNICAZIONE 

Prerequisiti 

Comprensione 

Produzione 

Prerequisiti motori 

ABILITA’ MOTORIE 

Requisiti cognitivi 

Grosso motorie 

Fino motorie 

AUTOACCUDIMENTO 

Vestirsi 

Bisogni fisiologici 

Pulizia 

Mangiare 

Conoscenza ambiente semplice 

Uso di monete e banconote 

ABILITA’ COGNITIVE DI BASE 

Prerequisiti 

Abilità proprie 

ABILITA’ LOGICO 
DEDUTTIVE 

ABILITA’ LOGICO 
MATEMATICHE 

Requisiti di base 

Addizione 

moltiplicazione 

sottrazione 

Divisione 

ABILITA’ DI LETTURA 

Prerequisiti 

Stampatello maiuscolo 

Corsivo maiuscolo 

Lettura frasi 

ABILITA’ DI SCRITTURA 
COMPORTAMENTI 
DISADATTIVI 
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PROGETTO PERSONALIZZATO 
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VERIFICA IN ITINERE 
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VERIFICA FINALE 
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Il percorso di presa in carico: flusso di lavoro verso la 
persona con Autismo 

 

ACCESSO AL SERVIZIO da parte 
della famiglia e acquisizione 

documentazione 

VALUTAZIONE 

ATTIVAZIONE DEI percorsi 

DI PRESA IN CARICO 

 

 

 

 

 

 Planner 

 Clinical 
Manager 

 Figura 
abilitativa 
specializzata 

 Acquisizione documentazione, illustrazione dei percorsi,  
 Analisi dei bisogni, raccolta anamnestica 

 Valutazione funzionale per  l’avvio del percorso di presa in carico 
 Ha la responsabilità del progetto individualizzato e definisce i 

contenuti del percorso 
 sceglie i percorsi e definisce i contenuti del percorso  
 assegna gli educatori sulla base delle disponibilità orarie e 

logistiche indicate dal PM 
 individua casi specifici  per i quali serve per un periodo lo 

psicologo  
 si avvale delle indicazioni del direttore scientifico su situazioni 

complesse 
 

Gestione INTERVENTI 

 si occupa di erogare prestazioni educative e tiene il rapporto con la 
famiglia per alcuni aspetti amministrativi e/o di controllo 
dell’avanzamento del percorsi (effettuazione prestazioni, 
raggiungimento obiettivi, ecc.) 

 svolge alcune prestazioni  di consulenze richieste dal clinical 
manager 

Diagnosi di Autismo  Già in possesso da parte delle famiglie. Fatta fuori, non da noi 
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MODALITA’ DI RILEVAZIONE DEGLI ESITI 

ETA’: 14 anni 

M.N. 140 

Punteggio iniziale

Punteggio Finale

Area Descrizione Area Punteggio iniziale  Punteggio Finale 

1 PREREQUISITI DI APPRENDIMENTO 3 4 

2 SOCIALIZZAZIONE 4,5 10 

3 COMUNICAZIONE 20 22 

4 ABILITA MOTORIE 24 27,5 

5 AUTOACCUDIMENTO 32 42 

6 ABILITA COGNITIVE DI BASE 2,5 4,5 

7 ABILITA LOGICO DEDUTTIVE 3 3 

8 ABILITA LOGICO MATEMATICHE 0 0 

9 ABILITA DI LETTURA 0 0,5 

10 ABILITA DI SCRITTURA 0 0 

  PUNTEGGIO PONDERATO 29,2 37,3 
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UTENZA PRESA IN CARICO 
 

Interventi 
ambulatoriali 

Interventi di 
consulenza  

n. 568 utenti 
2018 



esito INTERVENTI E 
APPRENDIMENTI 
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N. ABILITA' INCREMENTATE 2016 N. ABILITA' INCREMENTATE 2017 N. ABILITA' INCREMENTATE 2018
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Esiti questionario  questionario di 

customer satisfaction  
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Esiti questionario  questionario di 
customer satisfaction 



Temi trattati nel percorso 

• Processi di apprendimento nel 
funzionamento autistico 

• Il metodo superability 

• Le abilità di autoaccudimento 

• Le abilità sociali 

• Le abilità comunicative 

• Le abilità didattiche (cognitive, logico-
deduttive, lettura e scrittura e di 
problem solving) 

• Il progetto di vita della persona 

• Chiusura percorso e compilazione 
questionario 

. 

Strumenti di verifica qualitativa 

Questionario sul Distress del Genitore 

(2010, G. Menazza, B. Bacci e C. Vio, Parent 
training nell’autosmo, Trento, Erikson) 

 



 

«Concedetemi la dignità di ritrovare me stesso nei modi che 
desidero; riconoscete che siamo diversi l’uno d’all’altro, che 

il mio modo di essere non è soltanto una versione guasta 
del vostro … Lavorate con me per costruire ponti tra noi.» 

Jim Sinclair (persona con spettro autistico) 

 

 

 


